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Oggetto Elezioni OPI soggetti a commissariamento 

  
 

 

 

 
In vista delle prossime elezioni indette dagli Ordini provinciali soggetti a Commissariamento, questa 

Federazione ritiene utile fornire indicazioni per lo svolgimento delle stesse nelle more del futuro Regolamen-

to di prossima emanazione che sostituirà in toto quanto di seguito riportato. 

 

La Normativa 

• DLCPS 13/9/1946 n. 233 a seguito di modifica da parte della legge 3/2018; 

• DPR 5/4/1954 n. 221 al momento vigente; 

• DM del 15/3/2018 (GU del 3/4/2018 Serie Generale n. 77). 

 

La Procedura 

Preliminarmente è necessario la Delibera identificativa delle date e delle sede. Si ricorda che ai sensi 

dell’art. 2 comma 5 del DLCPS 233/46, così come modificato dalla legge 3/2018, Le votazioni durano da un 

minimo di due a un massimo di cinque giorni consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono anche in più sedi, 

con forme e modalità che ne garantiscano la piena accessibilità in ragione del numero degli iscritti, 

dell’ampiezza territoriale e delle caratteristiche geografiche. Qualora l’Ordine abbia un numero di iscritti 

superiore a cinquemila, la durata delle votazioni non può essere inferiore a tre giorni. 

La convocazione dell’Assemblea elettiva può essere contestuale e riporta le date e il luogo delle tre 

tornate elettorali. Deve essere inviata tramite PEC o posta prioritaria (Posta1). Non sono ammesse altre mo-

dalità di invio. 

In assenza dell’emanazione del prescritto regolamento non si procederà alla elezione dei componenti 

della Commissione d’Albo. 

In assenza di apposita delibera dell’Ordine inerente le procedure operative per lo svolgimento delle 

elezioni con modalità telematiche validate dalla FNOPI le operazioni di voto si svolgono in modalità non te-

lematica. 

 

1. La convocazione 

Deve riportare: 

Durata dell’organismo che si elegge ovvero quattro anni. 

Date, orario e luogo della prima, seconda e terza convocazione. Necessità di comunicare anche alla 

FNOPI per la relativa pubblicazione sul sito. 

La votazione per l’elezione del Consiglio direttivo e del Collegio dei revisori è valida: in prima convo-

cazione quando abbiano votato almeno i due quinti degli iscritti; in seconda convocazione quando abbia vo-

tato almeno un quinto degli iscritti; a partire dalla terza convocazione la votazione è valida qualunque sia il 

numero dei votanti. 

Agli OPI di Torino, Venezia e 

Milano-Lodi-Monza-Brianza 

 

E p.c. 

Agli OPI provinciali 

 

Loro sedi 
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Che sul sito dell’Ordine verranno pubblicate le date e l’eventuale mancato raggiungimento del quorum 

con rinvio alla prossima data. 

L’espressione del voto si effettua personalmente e non è ammessa delega. Il sanitario deve presentarsi 

munito di un valido documento di riconoscimento (Carta d’identità, tesserino professionale, ecc.). 

Indicazione dei nominativi del componenti il Consiglio Direttivo e Collegio dei Revisori dei conti 

uscenti. È possibile specificare anche i Consiglieri che nel corso del triennio si sono dimessi indicando la da-

ta di dimissioni. 

Sono eleggibili tutti gli iscritti all’Albo degli infermieri e all’Albo degli infermieri pediatrici, compresi 

i Consiglieri e i componenti del Collegio dei Revisori uscenti. 

È possibile presentare la candidatura all’interno di una lista o presentarsi singolarmente. La candidatu-

ra deve esplicitare se il sanitario si candida per il Consiglio Direttivo o per il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Anche le liste devono esplicitare i candidati per Consiglio direttivo e i Candidati per il Collegio dei Revisori 

dei Conti (2 membri effettivi e 1 supplente). 

Nelle liste non deve essere indicato il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti (vedi nota Prot. P-

4884/I-13 del 9/5/18). 

In entrambi i casi sia la lista che la singola candidatura devono essere sottoscritte da un numero di fir-

me almeno pari al numero dei componenti dell’organo da eleggere. Inoltre le liste devono essere denominate. 

In ogni caso non è ammesso l’uso del logo istituzionale dell’Ordine e della Federazione Nazionale né sono 

ammessi nomi offensivi o denigratori. 

Le firme devono essere autenticate da uno dei Commissari o da un suo delegato che riteniamo possa 

essere anche un componente del personale amministrativo dell’Ordine all’uopo incaricato. 

La singola candidatura e le liste devono essere presentate entro dieci giorni prima della data di svolgi-

mento delle votazioni mediante posta elettronica certificata o a mano presso la sede dell’Ordine. L’Ordine 

provvede, in pari data, alla pubblicazione delle liste e delle singole candidature sul proprio sito istituzionale. 

In caso di mancato raggiungimento del quorum, in prima o in seconda convocazione, la singola candidatura e 

le liste già presentate restano valide. 

Il Consiglio Direttivo è costituito da sette componenti se gli iscritti all’albo non superano il numero di 

cinquecento, da nove componenti se gli iscritti all’albo superano i cinquecento ma non i millecinquecento e 

da quindici componenti se gli iscritti all’albo superano i millecinquecento. 

Il Collegio dei Revisori è composto da un presidente iscritto nel Registro dei revisori legali e da tre 

membri, di cui uno supplente, eletti tra gli iscritti agli albi. 

 

2. Il Seggio elettorale 

La Commissione straordinaria il giorno delle elezioni apre l’Assemblea elettiva solo al fine di costitui-

re il Seggio elettorale che è composto: 

a) dai tre professionisti sanitari più anziani di età, presenti all’assemblea, diversi dal Presidente uscente, 

non appartenenti al Consiglio direttivo e al Collegio dei Revisori uscenti e non facenti parte delle liste di 

candidati e delle singole candidature, due dei quali con funzioni di scrutatori. Detti tre componenti indi-

viduano al loro interno il Presidente di seggio; 

b) dal professionista sanitario più giovane d’età, presente all’assemblea, diverso dal Presidente uscente, non 

appartenente al Consiglio direttivo o alla Commissione di albo uscente e non facente parte delle liste di 

candidati e delle singole candidature, che esercita le funzioni di segretario. 

 

Per ciascun componente del seggio di cui alle lettere a) e b) è individuato il componente supplente. Il 

seggio, una volta costituito, resta valido per le eventuali seconda e terza convocazione. 

Decorse tre ore dall’apertura del seggio, qualora sia impossibile procedere alla costituzione dello stes-

so, la Commissione straordinaria constatata tale circostanza redige un apposito verbale e ne dà comunicazio-

ne agli iscritti mediante pubblicazione di un avviso sul sito istituzionale dell’Ordine. Si procede quindi alla 

successiva data individuata. 

In assenza di apposita delibera dell’Ordine inerente le procedure operative per lo svolgimento delle 

elezioni con modalità telematiche validate dalla FNOPI le operazioni di voto si svolgono in modalità non te-

lematica. 

Per ognuno dei tre giorni di votazioni la Commissione, all’ora stabilita e previa verifica della presenza 

dei componenti del seggio, dichiara costituito l’ufficio e aperte le operazioni. 
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3. Le votazioni 

L’Ordine predispone le schede bianche riportanti solo le righe per scrivere i nomi in accordo con il 

numero dei componenti il Consiglio Direttivo da eleggere, munite del timbro dell’Ordine. L’elettore può ri-

portare uno o più nomi scegliendo: 

• tra gli iscritti all’albo; 

• tra le candidature singole presentate; 

• tra alcuni nomi presenti nelle liste presentate; 

• inserendo tutti i nomi presenti in una lista; 

• indicando solo la denominazione delle lista prescelta. 

 

L’Ordine predispone altresì le schede gialle riportanti solo le due righe per scrivere i nomi dei Revisori 

dei Conti e una riga per il revisore dei Conti supplente da eleggere, munite del timbro dell’Ordine. 

L’elettore può riportare uno o più nomi scegliendo: 

• tra gli iscritti all’albo; 

• tra le candidature singole presentate; 

• tra alcuni nomi presenti nelle liste presentate; 

• inserendo tutti i nomi presenti in una lista; 

• indicando solo la denominazione delle lista prescelta. 

 

La scheda conserva la sua validità anche nel caso in cui contenga un numero di nomi inferiore a quello 

dei componenti da eleggere. 

Al fine di verificare l’identità dell’elettore e il suo diritto al voto, il Seggio elettorale predispone un 

elenco nominativo degli iscritti all’albo degli Infermieri e degli Infermieri pediatrici per la relativa firma da 

parte dei votanti. 

Vengono consegnate le schede, rispettivamente per l’elezione del Consiglio direttivo e del Collegio 

dei Revisori dei Conti recanti il timbro dell’Ordine e una matita copiativa, che deve essere restituita al Presi-

dente del seggio con le schede. 

Spetta al Presidente del seggio elettorale predisporre i mezzi idonei a garantire la segretezza del voto. 

Devono essere previste: 

• una sala adeguata per permettere l’agevole svolgimento delle operazioni di voto e di spoglio e la presen-

za eventuale di elettori in numero congruo; 

• un sufficiente numero di schede e buste per la votazione; 

• l’elenco nominativo degli iscritti, affinché ogni votante apponga la firma al momento dell’espressione 

del voto; 

• un’urna capiente sigillata (possibilmente trasparente); 

• un sufficiente numero di matite copiative; 

• un sufficiente numero di cabine o altri mezzi idonei a garantire la segretezza del voto; 

• il libro verbali delle Assemblee elettive; 

• cancelleria varia; 

• la possibilità per i votanti di consultare l’Albo provinciale aggiornato. 

 

Il Presidente del seggio chiude all’ora fissata le operazioni di voto svoltesi nel primo giorno, provvede 

alla chiusura dell’urna e procede alla formazione di uno o più plichi o contenitori nei quali vanno riposti gli 

atti e il materiale relativi alle operazioni già compiute e a quelle da compiere nel giorno successivo curando 

che all’urna e ai plichi o ai contenitori vengono incollate due strisce di carta recanti il bollo dell’Ordine e la 

firma del Presidente e degli altri componenti del seggio elettorale nonché di qualsiasi altro elettore che voglia 

sottoscrivere. Conseguentemente il Presidente del seggio rinvia la votazione all’ora stabilita del giorno suc-

cessivo e provvede alla custodia della sala e alla chiusura degli accessi e delle aperture della stessa in manie-

ra che nessuno possa entrarvi. 
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Delle operazioni compiute si redige giorno per giorno apposito verbale in duplice esemplare, le cui 

pagine devono essere numerate e firmate dal Presidente del seggio e dagli altri componenti del seggio non-

ché recare il bollo dell’Ordine. 

All’ora stabilita del giorno successivo il Presidente del seggio, ricostituito il seggio e constatata 

l’integrità dei mezzi precauzionali apposti alle aperture e agli accessi alla sala e dei sigilli dell’urna e dei pli-

chi e dei contenitori dichiara riaperta la votazione. Per l’ulteriore rinvio delle operazioni si osserva la stessa 

procedura. 

 

4. Lo scrutinio 

Il Presidente del seggio, chiuse le votazioni, prima dello scrutinio,  provvede a riscontrare il numero 

complessivo dei votanti al fine di verificare il raggiungimento del quorum nel caso in cui le operazioni di vo-

to si siano svolte in prima o in seconda convocazione. 

In caso di mancato raggiungimento del predetto quorum il Presidente del seggio dichiara non valida la 

votazione. 

Qualora la votazione sia stata dichiarata valida, il Presidente del seggio provvede al conteggio delle 

schede depositate nell’urna al fine di riscontrare la corrispondenza tra votanti e schede depositate nell’urna 

stessa. 

Riscontrata la corrispondenza tra i votanti, le schede consegnate e quelle depositate nell’urna, il Presi-

dente del seggio, in caso di più urne, provvede a sigillare tutte le urne tranne quella contenente le schede da 

scrutinare immediatamente. Di volta in volta procede all’apertura dell’urna successiva, al termine dello scru-

tinio delle schede contenute nell’urna aperta. 

Sono nulle le preferenze contenute in schede che presentano scritture o segni tali che possano far rico-

noscere l’identità dell’elettore. Sono, altresì, nulle le schede che siano diverse da quelle consegnate dal seg-

gio elettorale, o che non siano state compilate con l’apposita matita copiativa. 

È nullo il voto dato a persona che non risulta iscritta all’albo o quando è indicato un nome di fantasia o 

comunque quando l’indicazione di voto non è identificabile con certezza. 

Il Presidente del seggio, udito il parere degli scrutatori, decide avverso i reclami o le irregolarità delle 

operazioni elettorali, decide, altresì, sull’assegnazione o meno dei voti contestati per qualsiasi causa, curando 

che sia fatta esatta menzione nel verbale delle proteste ricevute, dei voti contestati e delle decisioni da lui 

adottate. 

Nel rispetto della regolarità delle operazioni di scrutinio è ammessa la presenza nella stessa sala degli 

elettori presenti/candidati/rappresentanti di lista purché si trovino a distanza tale da non intralciare le opera-

zioni di voto. 

In caso di dubbi e/o perplessità sulle indicazioni riportate su una scheda ovvero su richiesta esplicita 

dei presenti, la scheda può essere mostrata agli elettori presenti purché tale attività non rallenti o intralci le 

operazioni di spoglio. Tale procedura è riportata sul verbale. 

Gli elettori presenti/candidati/rappresentanti di lista comunque devono mantenere un contegno di cor-

rettezza e disciplina e posizionarsi di fronte rispetto al seggio di scrutinio. 

 

5. Proclamazione dei risultati 

Ultimato lo scrutinio dei voti il risultato è immediatamente proclamato dal Presidente del seggio. Le 

schede scrutinate sono conservate per 180 giorni. Le schede nulle e le schede contestate sono conservate per 

quattro anni, dopo essere state vidimate dal Presidente del seggio e dagli scrutatori, in plico sigillato nel qua-

le l’uno e gli altri appongono la firma. 

A parità di voti tra due o più candidati è proclamato il più giovane in relazione alla data più recente 

della deliberazione di iscrizione all’albo dell’ordine. Nel caso di parità di tale data si tiene conto della data 

più recente di abilitazione all’esercizio professionale e, sussidiariamente, dell’età. 

Il Presidente del seggio notifica immediatamente i risultati delle elezioni agli eletti, al Ministero della 

salute, ai Ministeri della giustizia, dell’istruzione, dell’università della ricerca e del lavoro e delle politiche 

sociali, al tribunale civile e penale nonché alle federazioni degli Ordini e agli enti nazionali di previdenza e 

assistenza delle categorie, ove previsti. 
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Nel termine di otto giorni dall’avvenuta elezione, il Consiglio direttivo si riunisce su convocazione del 

consigliere più anziano di età individuato, per procedere alla distribuzione delle cariche istituzionali. Gli 

iscritti eletti nel Consiglio Direttivo e nel Collegio dei Revisori dei Conti devono comunicare formalmente 

l’accettazione della carica al componente anziano entro tre giorni dall’elezione. In caso di elezione sia come 

componente del Consiglio Direttivo che del Collegio dei Revisori dei conti l’eletto dovrà procedere a eserci-

tare l’opzione tra le due cariche e comunicarlo formalmente. 

Il Consiglio Direttivo eletto procede inoltre tempestivamente alla individuazione del Presidente del 

Collegio dei Revisori dei Conti tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali detenuto dal MEF (Ministero 

dell’economia e delle finanze). 

 

6. Impugnazione 

È necessario dare l’informazione che entro trenta giorni dalla proclamazione dei risultati delle elezioni 

ogni iscritto all’Ordine può proporre ricorso avverso la validità delle operazioni elettorali alla Commissione 

centrale per gli esercenti le professioni sanitarie presso il Ministero della salute. 

Per quanto non espressamente previsto si prega di fare riferimento alla normativa citata in premessa. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 
La Presidente 

Barbara Mangiacavalli 


